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DISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa del senatore M ENGHI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 5 LUGLIO 1958

Modificazioni alle disposizioni del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165 
sull’edilizia popolare ed economica

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — iNel 'maggio dello 
scorso anno (presentai ài Senato il (presen­
te disegno1 di legge ohe non potè neppure 
essere esaminato ,a seguito dello .scioglimen­
to delle due Camere. '

Ritengo doveroso affrettarmi a ripiresen- 
tarlo per le seguenti considerazioni.

Il testo ’unico delle disposizioni sull’edi­
lizia popolare ed economica, approvato con 
regio decretioi 28 aprile 1038, n. 1165, dispo­
neva (articolo 71, comma ,settimo) che il 
contributo statale tanto agli istituti auto­
nomi per case popolari ed economiche, quan­
to agli enti cooperativi, veniva concesso con 
decreto del Ministro dei lavori pubblici, di 
concerto con il Ministro* delle finanze, sen­
tito il parere del Consorzio1 nazionale tra. gli 
istituti aiutonoimd provinciali di case ipopo* 
lari, ovvero per gli enti indicati al n. 7 del­
l'articolo 16 dello stesso testo- «umico, della 
Commissione di vigilanza suiredilizia popo­
lare ed economica.

Questo connina fu sostituito dairartioolo1 
8 della legge 1° marzo 1952, in. 113, con la di­
sposizione ancora, vigente, per la quale il 
contributo è concesso1 con decreto* del Mini­
stro per i lavori pubblici.

In altri termini il citato comma, settimo 
dell’articolo 71 del testo unico ha eliminato 
l’obbligo del Ministro per i lavori pubblici 
di emanare il decreto relativo al contributo, 
previo concerto con quello per le finanze e 
sentito il parere 'della Commissione per la 
edilizia popolare ed economica.

Senza menomare i poteri del Ministro dei 
lavori pubblici si ritiene opportuno rip ri­
stinare l’oibbligo di sottoporre al parere del­
la Commissione suddetta la erogazione di 
contributi statali a cooperative.

Ovviamente si tra tte rà  in questo caso di 
parere puramente consultivo che inoin im­
pegna il Ministro concedente, ma che può 
giovare al medesimo coime orientamento nel­
la. concessione dei contributi stessi.

Sembra d ’altra  parte  non solo utile, ma 
necessario rivedere la composizione 'della 
Commissione per1 l’edilizia popolare ed eco­
nomica; la sua composizione risente ancora 
dei princìpi che 'informavamo lo stato fasci­
sta, princìpi secondo i quali era  in ogni caso 
.soverchiamte il potere e l’azione degli orga­
ni della pubblica .amministrazione.

Dato pertanto che la cooperazione per la 
edilizia popolare ed economica, fino a quan-
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o non ha ricevuto 'contributi da parte dello 
itato, è soggetta alla vigilanza del Ministro 
©1 lavoro e della previdenza sociale, e itenu-
o presente che l'ordinamento della orga- 
lizzazione cooperativa ha inserito nella no-
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-y attraverso associazioni di rappresentanza, 
.ssistenza e tutela del movimento coopera­
rlo a loro volta soggette alla vigilanza del 
/[mistero del lavoro e della previdenza so­
dale, risponde a tale principio che della 
Commissione per l’edilizia popolare ed eco- 
lomica facciano parte un rappresentante del 
Æinistero del lavoro ed almeno due o più 
'appresentanti del movimento cooperativo.

La scelta di quesiti due ultimi rappresemr 
tan ti è lasciata al giudizio insindacabile del­
lo stesso (Ministro dei lavori pubblici nella- 
considerazione che gli elementi che dovran­
no collaborare in seno alla Commissione coin
i rappresentanti della, pubblica am m inistra­
zione debbono possedere requisiti di im par­
zialità; requisiti ohe sono quanto mai ne­
cessari sia  per le funzioni che la detta, Com­
missione esplica a, term ini 'delle vigenti di­
sposizioni contenute nel testo umico siull’edi- 
lizia, popolare ed economica, sopra ricordato, 
sia. e soprattutto  per il nuovo compito che 
ad essa viene affidato se,.come è auspicabile, 
il presente disegno di legge riscuoterà il 
favore del 'Parlamento.

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

L’articolo 8 della legge 1° marzo 1952, nu- 
nero 113, che ha modificato il comma set- 
;imo delFarticolo 71 del testo unico delle 
e-ggi sull’edilizia popolare ed economica iap- 
jrovato con- regio decreto 28 aprile 1938, 
1. 1165, è sostituito dal seguente :

« Il contributo è concesso, con decreto del 
Vlinistro dei lavori pubblici, sentita la Com­
missione per l’edilizia popolare ed economi­
ca di cui all’articolo 129 del presente testo 
mico, quando si tra tta  di enti cooperativi ».

A rt. 2.
/

L’articolo 129 del testo unico delle leggi 
per l ’edilizia popolare ed 'economica, appro­
vato com regioi decreto 28 aprile 1938, nu­
mero 1165, è integrato con l'aggiunta delle 
seguenti lettere:

« /) un rappresentante del Ministero1 del 
lavoro e della previdenza sociale ;

g) due rappresentanti del movimento 
cooperativo, scelti dal M inistro dei lavori 
pubblici, su terne designate da, associazioni. 
di rappresentanza, assistenza e tutela del 
movimento cooperativo', riconosciute ai sen­
si dell'articolo 5 del decreto-legge 14 dicem­
bre 1947, m. 1577 ».


